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Attentato rivendicato dalla «Vera Ira», fra le vittime 9 bambini e 16 donne. Blair torna dalle vacanze: il terrore non vincerà

Strage contro la pace
Autobomba, 28 morti e 220 feriti in Ulster

Trionfa la Rossa nel Gran Premio d’Ungheria

Schumi show
riapre il Mondiale
A soli 7 punti da Hakkinen

Non è solo
follia
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LONDRA. È atroce il bilancio della strage di Ferra-
gosto a Omagh, nell’Irlanda del Nord: 28 morti,
tra cui 9 bambini e16 donne, e220 feriti, di cui so-
lo 37 uomini, sono le vittime di un’autobomba
esplosa fra la folla. Colpiti anche turisti spagnoli:
due morti, tra cui un bambino, e 13 feriti, per lo
più ragazzi tra i 10 e 15 anni. Nessuno ancora ha
rivendicato la strage, ma il premier irlandese Ber-
tie Ahern nonhadubbi: responsabile dell’attenta-
toè ilpiccologruppo«Vera Ira», irriducibileoppo-
sitore degli accordi per la pace in Ulster della scor-
sa Pasqua. Secondo la polizia «Real Ira», formata
da un centinaio di persone, è il braccio armato del
«Comitato delle 32 contee», un’organizzazione
diretta da Bernadette Sands Mckevitt, sorella del
già famoso Bobby Sands. Si temono ora rappresa-
glie da parte dei protestanti, ai quali il «Primo Mi-
nistro» dell’Irlanda del nord, Trimble, ha rivolto
un appello. Il governo irlandese ha convocato
una riunione di sicurezza a Dublino e il premier
britannicoBlair, cheha interrotto levacanze,ègià
a Belfast riunito con i suoi collaboratori.Tra le rea-
zioni di condanna, quella del Papa per il quale «la
cieca violenza che vuole ostacolare il cammino
della pace non deve piegare le persone di buona
volontà».
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PAOLO SOLDINI

P OCHI GIORNI FA furono le
carneficine di Nairobi e Dar
es Salaam. Oggi tocca ad

Omagh, una cittadina
dell’Irlanda del nord che vale
poco più di un puntino sulle carte
geografiche, ricordarci
l’inafferrabile crudeltà del
terrorismo. Inafferrabile: è la
parola giusta? Di fronte alle
immagini che da quei luoghi
lontani arrivano nelle nostre case
verrebbe di dire di sì. Non
riusciamo, davvero, a
immaginarci i volti, i pensieri, i
sentimenti, le idee, neppure i
risentimenti e i furori, di chi ha
potuto pensare che avesse un
senso, che fosse un atto
«politico» far scoppiare delle
bombe in mezzo a una folla
composta non da «nemici», ma
da gente qualunque. Nel caso di
Omagh addirittura da persone
che - si deve presumere -
condividevano la stessa fede
degli attentatori (se parlare di
fede nel loro caso non è una
bestemmia); che erano, nel
sistema dei valori degli assassini,
proprio coloro in nome dei quali
avevano deciso di uccidere.
Tanta violenza sembra sfuggire
ad ogni definizione e ad ogni
logica. Sembra somigliare, più
che alla manifestazione di una
qualsiasi «politica», a quegli atti
gratuiti, quegli impazzimenti
improvvisi che segnano di tanto
in tanto la vita degli individui. Il
padre che stermina la famiglia, la
madre che uccide i propri
bambini, l’onesto difensore della
legge che si mette a sparare sulla
folla. Quegli atti di cui,
propriamente, raccontandone
sui giornali, si scrive: «Nessuno
riesce a spiegarsi»...
È così? No. Se si trattasse di follia
potremmo, forse, farcene una
ragione. E invece l’attentato di
Omagh una sua logica ce l’ha.
Come l’hanno avuta le bombe
fatte esplodere a Nairobi e a Dar
es Salaam. Non si tratta di gesti
«incomprensibili», tant’è che
siamo qui, tutti noi, a cercare di
capirli, di spiegarli, a cercarne il
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La scena dell’attentato nel filmato di un video amatore Reuters
COLANTONI FABBRI FALETTI
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Confindustria a Cofferati

«Ora ridurre
il costo

del lavoro»

Sexgate, parla il legale del presidente: «Dirà tutta la verità». Il ruolo scomodo di Hillary, stratega e moglie tradita

La confessione di Clinton
Oggi di fronte al Gran Giurì ammetterà una «relazione impropria» con Monica

Arrendersi
per vincere

ROMA. Sarà «costruttivo» dal
punto di vista economico e socia-
le il prossimo autunno? L’auspi-
cio del leader della Cgil, Sergio
Cofferati, affidatoallecolonnede
«l’Unità», di fronte al pericolo di
una conflittualità non governata
e senza rete, sembra trovare inter-
locutori attenti sia nella Confin-
dustriachenellaCisl.E la ricettaè
convergente: per Guidalberto
Guidi, consigliere del centro stu-
di dell’associazione degli indu-
striali, come per Pierpaolo Baret-
ta, segretario generale della Fim,
il nodo sta nella riduzione del co-
sto del lavoro. Per liberare risorse
a vantaggio della competitività
delle imprese, dice il primo; an-
che per i salari, sottolinea il se-
condo.

E intanto, secondo un’indagi-
ne che appare oggi sul quotidia-
no «Il Sole-24 Ore», nel Mezzo-
giorno l’occupazione a settembre
continueràacrescere.
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L’INCHIESTA LA POLEMICA WASHINGTON. Bill Clinton ha
varcato il Rubicone: nell’interro-
gatorio di oggi ammetterà di aver
avuto «contatti impropri» con
Monica Lewinsky, rivelano fonti
vicine alla Casa Bianca. Il presi-
dente, impegnato ieri in riunio-
ni-fiume con i suoi avvocati, ne-
gherà comunque ad oltranza di
aver commesso spergiuro o di
aver intralciato la giustizia (ledue
accuse che potrebbero far scatta-
re un «impeachment»). Certa ap-
pare a questo punto una «dichia-
razione alla nazione», subito do-
po la testimonianza via video al
Gran Giurì, per spiegare il muta-
mento della versione: Clinton fi-
nora aveva sempre sostenuto di
non aver avuto alcuna relazione
con la ragazza. E l’ammissione,
secondo Bob Woodward, il leg-
gendario reporter del Watergate,
è già stata fatta, per la prima vol-
ta, con la moglie Hillary e la figlia
Chelsea.

CAVALLINI DI LELLIO
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PIERO SANSONETTI

L’ UOMO più potente del
mondo, il leader più presti-
gioso di questi ultimi dieci

anni, sta trascorrendo 48 ore d’in-
ferno. Lepeggiori della suavitapo-
litica. Forse anche della sua esi-
stenza privata. Le voci che rimbal-
zano da Washington, e che vengo-
noaccreditatedallapiùbellafirma
delgiornalismo investigativoame-
ricano, Bob Woodward, dicono
che Clinton ha deciso di ammette-
re una relazione sessuale con Mo-
nicaLewinsky. Cioèhastabilitodi
andarestamattinadavantialgran
giurì, presieduto dal suo nemico
KennethStarr,ediarrendersi,dopo
oltre sei anni di duello incessante,
feroce, sanguinoso, combattuto
sui più diversi terreni, con ogni ar-
ma, in giro per l’intero territorio
americano. Clinton sarebbe pron-
to a dire a Starr: «Okay, hai vinto
tu».

Woodward ha scritto ieri con
perfidia, sulWashingtonPost, che
l’unica speranza che resta alPresi-
dente è che Starr decida di essere
magnanimo e di non trascinare
sull’arena, come fece Achille, il
corpodiEttoresconfitto.

Prima di trarre conclusioni defi-
nitive, comunque, saràbeneaspet-
tare che la deposizione di Clinton
sia resa nota. Nonsempre i giorna-
listi - neanche i più bravi - hanno
previsto le mosse del Presidente, in
questi sei anni del suo mandato. E
l’idea di un Clinton che smette di
combattere e alza la bandiera
bianca di fronte al meno prestigio-
so dei suoi avversari, al «bieco»
Starr,nonèunaideafacilissimada
credere.

L’unica ragione che potrebbe
avere spintoClintona unpassodi-
fensivo così clamoroso e umiliante
- e anche doloroso dal punto di vi-
stapersonale e familiare -potrebbe
essere una ragione strettamente di
legge. Se per esempio il presidente
avesse la ragionevole certezza che
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La morte di Diana
business per gli Spencer

Il Palio al Nicchio
Cavallo abbattuto
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La scelta di una donna banchiera inglese troppo presa dal lavoro

In carriera, congela l’embrione
La notizia pubblicata dal «Sunday Times» già scatena polemiche di natura etica.

Da maggioranza e Polo critiche al blocco dei beni contro i rapimenti

Bufera sulla legge anti-sequestri
Napolitano: «I problemi della giustizia vanno depurati da ogni elemento personale».

LONDRA. Troppo presa dal lavo-
ro, una banchiera ingleseha deci-
so di far congelare l’embrione
prodotto in vitro con la feconda-
zione artificiale per farsi insemi-
nare ungiornoquando,acarriera
conclusa, avrà tempo e modo di
portare a termine una gravidanza
e poi occuparsi del figlio. La radi-
cale scelta della donna in carriera
scatenerà polemiche, scrive il do-
menicale «Sunday Times», rive-
lando la vicenda ma non l’identi-
tà della banchiera. La donna, che
ha 32 anni, preferisce attendere
fino ai 40 prima di avere un figlio
ma vorrebbe evitare i problemi
legati alle gravidanze in età avan-
zata come il maggiore rischio di
mongolismo per il nascituro. «È
ai limiti dell’etica» riconosce il gi-
necologo Paul Rainsbury, uno
dei pionieri della fecondazione
artificiale in Gran Bretagna, che
assiste la donna, «ma è gente se-
ria». Rainsbury lavora all’ospeda-

le Bupa Roding di Ilford, nella
contea dell’Essex, è noto per aver
ideato un programma di fecon-
dazione artificiale che permette
alle coppie di scegliere il sesso del
nascituro per una spesa pari a 25
milioni di lire. Il medico ha con-
vinto la donna e il marito a sotto-
scrivere il formulario di prassi
proposto dalle cliniche per la fe-
condazione artificiale in base al
quale si stabilisce che, in caso di
separazione della coppia, l’em-
brione congelato rimane di pro-
prietà della clinica. «È troppo» ha
commentato spazientito Peter
Brinsden, direttore medico della
clinica ginecologica Bourn Hall
di Cambridge, dove 20 anni fa
nacque la prima bimba feconda-
ta in provetta. La fecondazione
artificiale «era nata per aiutare le
coppie con problemi di fertilità.
Ma questa donna sta giocando
con la vita umana in un modo
semplicementesbagliato».

ROMA. Sulla scia del caso Lom-
bardini, si è riaperta la polemica
sulla legge che impone il blocco
dei beni dei sequestrati. «È immo-
rale e inefficace - ha detto ieriLuigi
Manconi, portavoce dei Verdi -
non pone come prioritaria la tute-
la della vita umana. La mediazio-
ne, se totalmente disinteressata,
non vapenalizzata». Per Manconi,
fra l’altro, è un «falso storico» so-
stenere che il bloccodeibeniabbia
scoraggiato i sequestri. Giudizio
duro pure da Filippo Mancuso, se-
natore di Forza Italia, ex ministro
della Giustizia. «Il blocco dei beni
dei sequestrati - ha commentato -
fomenta l’autoritarismo in giuri-
sprudenza, costringendo spesso i
magistrati ad aggirare la legge». Il
ministro degli Interni Napolitano:
«I problemi della giustizia vanno
depurati da ogni elemento perso-
nale».
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